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1 Ca!land'.ra da succhiare, deve schi no·n è •capace di anelarsi a cercare a ' . ll· 
I · · a Tutta qrnesta ncerca e la dere proprio sopra ad esse, o moto VlClllc • • .J,_1,1 ·

0
• • ga. 

• • ,.,fl~ effetti u't:iua con nuaz1one d' Il ranzia d~ UJJ.l!a deposizione posruva aìr'- . e a 
· h · natm·a non vengono mai o qu . specie, sono affidate afte antem1e, ·C e ID ' ' as1 

mai strappate daHa vittima. 
Nulla di tutto quelio che è stato scop~rto per la ~ !econdata nel 

Lariofauo si riscontra nel o e nella <i? vergme che, pur disponend'o na. 
turalme~te dello stesso circuito, manca degli stimoli necessari a metterlo 
in funzione. 

/) 

ARNALDO CANZANELLI 

La fa una dei funghi freschi 
10 CONTRIBUTO : 

Elenco delle specie e notizie generali morfo-biologiche 

La fauna ohe infesta i funghi freschi, sia spontanei, sia coltivati, è 
numerosissima e comprende, fra abituali edl occasionali, qualche centi-
naio dl specie tuttora rudimentalmente studiate e conosciute. 

In ·quei Pàe~ d'ove la coltivazione industriale dei funghi assume una 
importan~a notevole e dov:e lo studio di questa fauna viene facili'tato 
appunto dail ristretto ambiente di coltura, furono· fatte numerose os-
servazioni ed alcuni interessanti studi, i quali però risultano tutti note-
volmente frammentari, sia iper il gran numero delle specie ospiti ed in-
festanti, sia per la difficoltà, spesso notevole, di fare osserv'azioni biolo-
giche sopra esseri terricoli e piccolissimi che vivono nella profondità 
d'el terreno e del letame diei letti caldi necessario alla coltivazione dei 
funghi 

In Italia l'argomento è stato quasi completamente trascurato, forse 
perchè la ·coltivazione di questi vegetali inferiori viene praticata su 
piccolissima scafa ed ha quindi un'importanza molto scarsa. Però il 
consumo ohe nel nostro Paese si fa dii questi gustosissimi commestibili 
è notevole; i nostri boschi sono ricchi di molte specie eduli che, nella 
stagione f~vorevole, aipp.aiono in gran copfa sui mercati. E questi fun-
ghi, nella ·quasi totalità,_ risultano fortemente infestati da parassiti che 
arrecano alle nostre specie spontanee danni assai notevoli, consistenti 
in una minore commerciabilità del prodotto e sopratutto in una comme-
~tibilità limitatissima poichè in breve il fungo infestato si riduce in una 
poltiglia mal·eÒ.dorante che deve essere gettata via. 

Quasi tutte J.e specie fungine spontanee, mangerecce e velenose, 
vengono, quasi senza esclusione, attaccate dai parassiti a.nimali fra i 
quali si di·stinguono per la loro dannosa azione numerose specie dì in-
setti allo stato larvale ed anche adulto. 

Raccolta del materiale di studio e determinazione delle specie. 
Per individuare nel modo più preciso i ·danneggiatori dei funghi 

nostrani, si raccolse il maggior numero ;p.ossihil:e di specie fungine spon-
tanee ed anche i1l mioelio sotterraneo ed i1 terriccio circostMJ.te il gambo. 
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I ll
"to venivano isolate, determinate e sommariamente studiate 

n segt · · f ont d1 oh · 
1 . . . l'eO'li ospiti e {lei parass1t1, con r an o ani e I diversi· 
e vane specie e o • d ll' · 

1 . . d ()'li studiosi che si erano occupati e argomento, m modo da 
avor 1 e0 • f · d · · ll 

f .· com1Jaraz1one etologica ra 1 ~IIDI arrecati a e nostre 
aTe una pinna ' r f · "fi · i· · t e m·ier1~ provocali nelle ungaie aru ma 1. specie spon anee -1 - .111 • • • • 

Si è potuto constatare che nessun fung~ h~ ,par.as-~1h spemfic1 ; que-
sti simbionti animali si nutrono, come verra pm partieolarmente detto 
in se!rl.Ùlo di materie or()'aniche in decomposizione, del micelio fungino 
e del 

0
fun;o propriament; detto di cui tutte le specie si dimostrano gene. 

ralmente recettive ed egtialmente attaccate (ad1 eccezione forse delle 
« vescie ». fam. Licoperdaceae, gen. Rovista e Licoperdon - ). 

I fun()'hi che solitamente ho trovato fra i più recettivi · ad infestioni 
o 

di parassiti animali, furono quelli del gen. Agaricus o Psaliotha, in tutte 
le sue varietà, Boletus, Tricolorna, Russula, Lactarius, Peziza, Polypo •. 
rus, Amanita, Morchella, ecc. 

Gli studj di alClmi Autori stranieri hmmo an:oh.e stahilito che uu 
gran munero di infestatori può nutrirsi ,e svilup·parsi regolarmente nel' 
letame che -si usa per i letti caldi deUe coltivazioni artificiali. 

È mia intenzione compiere uno stuilio accurato, sistematico, mor-
fologico e bio'logico sopra i 'Pmassiti dei funghi spontanei dell'Italia, 
ma data la vastità dèll'argomento, in questo p·rimo contributo mi limi-
terò. ad u~ elenco introd'uttivo ed abbastanza completo delle spe.cie ani-
mali che i_nfestan? i funglri in genere e particolarmente di quelle ospiti 
delle specie fungme spontanee del nostro Paese, oon brevi cenni s1i1la. 
loro m?r.fologi~, bi?logia ecl etologia, riservandomi di svilup•pare, nei 
successivi •contnhun, per ogni gruppo sistematico le notizie che ora ver· 
ranno solo brevemente accennate. 

Elenco sistematico della fauna dei funghi 

Importanza· il ma()'gi · "li d ~. · · fi · . . · ' o ore o mmore n evo· ·e1 caratten t:Ipogra Cl 
sta a md1care la magO'lore · · a· · · · a· li . . ' o· O IDJ.UOre Importanza ·e1 danni arrecall. a e 
vane specie· Frequen . - · · f . . . ' . . ~a. rr-ranssnno, r=raro, f=f.requente, ff= re~ 
cruent~ssm10; Distnbuzione geografica: I=Italìa E=E . NA=Nord Amen ca. , uropa, . 

CussE: Nematoda 
Rluibditis teres Sehnr. 

CLASSE: Crustacea 
OnnrnE: Isopoda 

f; I, E, NA 

n 
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Oniscus asellus L. :ff; I, E, NA 
Armadillidium vulgare Latr. f; I, E, NA 
Porcellio scaher Latr. ff; I, E, NA 

» Zaevis Latr. f; E, NA 

CLAssE: Myriapoda 
ORDINE: Diplopoda 

Blaniulus guffu/afus Bosck. ff; I, E, NA 
Julus ferresfris L. ff; I, E, NA 
Polydesmus spp. f; I, E, NA 

CLAssE: Aracnida 
ORDINE: Acarina 

Hisfiosloma ('- Chorfoglyphus) · grac_ilipes Banks. f; N~ 
» » rostroserratum Megn. f; E, NA 

Tyroglyphus linfneri Osb. ff; I, E, NA 
» micophagus Megn. f; I, E 

Caloglyphus spp. f; I, E 
» krameri Berr. f; I, E 

Ryzoglyphus phylloxerae Riley r; E. NA 
Dameosorna vitens Kooh. r; E 
Linopodes mofalorius L. (= anfennaepes Banks) ff; I, E, NA 
Pigmeophorus americanus Bank:s r; NA 

CLASSE: lnsecta 
SoTTocLAssE: Apterygota 
ORDINE: Collembola 

Hypogasfrura (- Achorufes) armafa Nio. :ff; I, E, NA 
» » » var. inermis A.,"'<. f; E, NA 

» 
» 

Lepidocyrfus 
» 

» 

» manubrialis Tullh. r; E 
» matura Fdlls. rr; NA 

cyaneus Nic. f; E, NA 
» var. cinereus Fols. 

/anuginosus Gmel. f; NA 
albicans Reut. r; NA 

r; E, NA 
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Proisofoma minuta Tu1lb. ff; I, E, NA 
» tenno phila Ax. r; E. NA -
» simplex Fols. r; I, E, NA 

Xenilla mucronata Ax. r; E, NA · 
» welchi Fols. r; NA 
» hwnicola Tiùlb. r; NA 

SineUa caeca Scott. r; NA 
» ho/ti Schaf. r; NA 

SoTTocLAssE: Pterggota 

ORDINE: Hemiptera 
Triphleps (=Orizts) insidiosus Say r; E. NA 

ORDINE: Lepidoptera 
(J 

Pyralis farinalis L. · r; NA 
Metalectra quadrisignata Wlk. r; E: NA 

ORDINE: Coleoptera 
Staphylinidae 

Philonfhus varians Payk. f; 1,E, NA 
» varius Gylt f; I, E, NA 
» fuscipennis Mann.h. f; I, E, NA 
» nigritulus Grav. f; I, E; NA 
» Gmefarius Grav. f; I, ·E~ NA 

Mycetoporus splendiilus Grav. r; I E 
Proteinus ovalis Steph. r; E ' 

Scarabaeidae 

Aphodiuf! Gmefarius L. f; I, E, NA 
» · subferraneus L. f; · I, E . 
» . prodrom.us Brahm. f; I; E 

Scaphididae 
s !id' . capi. ium quadrimaculatum O liv. . 
Sca1'Jhi f; I, E 
. soma agaricinum L. f; I. E 

Histeridae 

Acritus .nigricornis Hoffm. 
» minutus Rerhst. 

r; E, NA 
r; E 

·-- ...... ... ~ ' 

" . ' 

I ,I : 
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Anisotomidae 
Anisotoma badia Steph. 
Liodes humeralis Kugel 

f; I, E 
f; ·I, E 

Anobiidae 
Cis boleti Scop. f; I, E 
Orophilus .mandibularis Gyll. 
Dorcatoma dresdensis HerhsL 

Tenebrionidae 

f; I, E 
f; I, E 

Bolitoph,agus reticulatus L. f; I, E 
» agaricola Herbst. f; I, E 

Hoplocephala haemorroidalis F. f; I, E 
Diasperis boleti L. f; I, E 

Melandriidae _ 
Orchesia micans F. f; I, E 
H allomerus bi1Wtatus f; I, E 

Pythidae 
Agnatus decoratus Germ. rr; I, E 

Anth icidae 
Tomoderus constrictus Say r ; E, NA 
Anthicus floralis L. r; E 

» » var. fonnicarius Goeze r; E 
Endomichidae 

Mycetina cruéata Schall. r; I, E 
Mycetophagidae 

M yceto phagus agurici L. f; I, E 
I.itargus spp. r; E 

» bifasciatus F. f; I, E 
Lathrididae 

Corticaria serrata Payk. f; E 
Lathridius angusticollis Gyll f; i, E 

Trichopterigidae 
Ptilium spp. f; I, E 

ORDINE: Hymenoptera 
Proctotrztpidae 

Exallonix ligatus Nees. r; E 
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OnmNE: Diptera 
Mycetophilidae 
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Sciara (= Lycoria Meig) agraria Fdt. ff; E, NA 
» , mulfisefa Felt. r; NA 

> )) 

> > 

> 

» > 

> » 

) > 

» > 

> 

> » 

» > 

Bofefin11 spp. r. I E 
' ' 

Bolifophi/11 spp. r; I, E 

Cecido1nyiidae 

spp. ff ; I, E, NA 

r;E,NA paucisefa Felt. 
fenesfralis Zett. ff;E,NA 
umbra fica Zett. ff; E, NA 
anulafa Meig. f; E, NA 
auripila Winn. ff; E, NA 
pullula Wim1. f; E 
vivida Winn. f; E, NA 
varians J ohns. r; E 
coprophila Lint. r; E, NA 
milifans Now. r; E 
ingenua Duf. r; E 

Rhegmoclema airata Say rr; NA 
Mycophi/11 speyeri Barnes E r; , NA 

Phoridae 

Aphiocaefa ( = Merraselia) l'b s · a idihalteris Felt. 
' ff; I, E, NA 

> > 

» 
» 

)) 

> > 

Drosophilidae 
Dr oso pliila f unebris F. r; E 

Borbòr;d • a e 

pygm11ea Zett. r; E 
cinerella Lundh. rr. E . ' 
iroquoiana Malloch. rr; 
11g11rici Lint. r; NA 

Limosina f erruginata Sten.h. r; E 
Cerato1Jo .g o 'd ni ae 

F orcipomya cilipes Coq. r; NA 

NA 
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CLAssE: Gasteropoda 
Helix spp. f; I, E, NA 
Lim11x spp. f; I, E, NA 
Arion spp. f; I, E, NA 
lehumnia spp. f; I, E, NA 

.~ell'elenco sopra riportato è. stata raccolta, nel modo quanto più 
possibile completo, t~tt~ la fauna mfestatrice dei funghi in genere, sulla 
scorta. deUe osservaz10m personali e dei lavori degli studiosi che si sono 
occupati d·ell'argomento. È ovvio che questo elen:co e le annotazioni 
che lo accompagnano, si riferiscono allo stato attuai~ delle conoscenze 
sulla fauna fungiçola, sulla· sua ·etoloii.a e sul'l!a sua cl'istrihuzione geo-
grafica. N atmalmente mi propongo di studliare l'importanza e la bio-
logia di ogni specie, o meglio dì ogni famigfila, sopratutto per quanto 
riguard·a gli ospiti abituali dei funghi spontanei dell'Ita'Iia. · 

Cenni morfo-biologici sulla fauna fungicola. 

Nematodi - Il Rhabditis teres è un Nematode ospite f~equente 
dei funglii e si trova sopratutto nella p~rte superiore del oa1ppello dove 
produce deUe ·d1ecoforazioni e delle lacerazioni nei tessuti. La sua prè-
senza, in genere, aPlpo·rta sofo danni di importanza seconcl'aria e quasi 
sempre trascurabile. 

Crostacei - Fira questi alcuni Isopodi si rinvengono, in Italia ed 
altrove (2) (11) (26), sui funghi: l'Oniscus asellus e l' Annadillidimn vzil-
gare che per solito erodono la parte basale dei fm1ghi danneggiandoli 
spesso seriamente; il Porcellio scaber ed il P. "laevis. In lnghi1terra J ARY 

ed AusTIN (26) trovaronO' i due Porcellio quali ospiti d'elle fungaie ar-
tificiali nelle quali spe&so provooano danni seri. 

Miriapodi - In questo gruppo sistemati.co il. più comune infe-
statore d'ei funghi del loro m.iicetio e del terriccio circostante è lo ]ulus 
terrestris, ·al quale stpies,so si accompagnano alcune specie di Polydesmus. 

Il Blaniulus guttulatus, oltre che sui funghi spontanei, fu rinvenuto 
a;nche nel'le fungaie artifioiali (2) cl·ove, per il ·suo. numero, può assu-
mere notevole importanza. Questo M~riapode si può combattere con irro-
razioni di piretro i<n soluzione che si è diim:ostrato moll.to efficace per di-
struggerlo. 

Aracnidi - 'Fra gli Aracnidi solo gli Acarina molto spesso ar-
recano danni considerevoli ai funghi sia coltivati che spontanei. Gli 
Acari si raggruppa~<> in gran numero alla base dei funghì e ne distrug-
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ili dosene il micelio. Il fui1go allora ce~sa di cre~cere, si afllos . 
gono. c au , . d l t - I b eia · . esto momento lo si stacca a erreno, a ase raagr· e muore; se rn qu . . . . . . o in. 

. t a colorazione ruggn10sa carattenst:J.ca. Gh Acari .z1ta presen a lUl e • • non 
abbandonano i ftmghi che hauno fatto pern:e,_ ma ccmtmuano a diino. 
rarvi ed a cibarsi delJa materia in decompo_s1z10ne e putrescente. Slùhi 

· fici"e del fWJao ormai morto, nel suo mterno e nel liquame ...., super 1 o 1. A . ~ar. 
cescente che ne cola, . si rinvengono a frotte g i can che hanchettano 
e talvolt.a ricoprono il fungo di una vivente farina biancastra, grigia 0 

giallastra. 
Fra le specie :fungivore della fauna acarina s'incontrrui:J.o ordinaria. 

mente frammischiale anche molte specie predatorie ohe possono con 
facilità venire confuse con le 1p·rime; ci.ò crea. confru;i<0ni e difficoltà per 
rhi vuole fare un .. e.~enco completo e prec~so dielle spe.cie ver.amente e 
sicuramente fw1gicole. 

Gli acari più comuni e pm dannosi, fra tutti quelli che i funofo o 
freschi ospitru10, sono i seguenti: il Tyrogly.phus lintneri ed il Lino. 
podes nwtatorius. 

Il primo è di color giallastro chiaro, molto lento nei suoi movi-
menti, di forma rettangolare e con zampe molto corte; il secondo è di 
una tinta brunastra con tm cl'isegno più chiaro, a forma di T, sulla ·parte 
dorsale dell'addome, si può muovere con molta rapidità ed agilità ed 
Iia le zampe anteriori assai più sviluppate delle seguenti. Entrambe 

, queste specie sono assai comuni ed altrettanto dannose nelle fono-aie 
arti~ciali cl_ell'Europa e dell'America del Nord. Il CoMPTON (15)

0 

ed 
a~t~1 Au_ton fecero numerose prove per trovare un sicuro mezzo di 
<lismfest10ne, usando acido ·cianidrico, anidride solfol'osa ecc. 

Anc~e il Chortoglyphus gracilipes·; SO·prattutto n:ll'Amerfoa del 
~ord, pno _arrecare danni molto seri ai funghi di coltura. Quésto Acaro 
e assai resistente alle fmnigazioni ed è quindi difficile liberarsene. 

Il C. rostroserratum si trova comunement e nei detriti oTganici e 
nel terreno e compa di 1· · f h" · d in d .· . . 're so Ito stu ung i quando questi sono morU .'~ 

ecornposizione; se ne occuparono J~y e STAPLÈY (25) in Inghll· 
t erra. 

l 
'

Altra speci~ . acarina molto comune in Italia .ed altrove è il Calo· 
g YP ius kramen ed il T . z h · · JI · . f d . Y1 og YP us m1cophagus che producono ga erie 
poco pro on e ed 1rre0" l · · h" · anc] ·1 . · 1. . 00 an nei gam I e nel piléo e talvolta danneggiano 

1e l m1ce io sotterraneo. 
II RIPPERT (34) h 1 . 

che il D · . a segna ato, fra gli Acari dannosi ai funghi, an· 
ameosorna vit Il T . . 

firia]i trovò 
0 

. almens. HOMAS (44) (45) (46) nelle fungaie arti· 
ccas1on, ente il R z h h Il D (16) cita il Pyrrmeo l . . yzog YP us p ylloxerae. AVIS . 

celio sotte~·ran: W:':; ame~icanus che egli rinvenne ad attaccare il nn· 
0 e e coltivazioni artificiali dell'Aµier:iica del Nord. 
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Collembola - Fra i Cohlemboli numerose specie sono fungivore 
e si trovano a•ssai dliffuse sia nei f lliilghi spontanei dei boschi sia su 
quelli coltivati artificialmente . . I loro d'anni 1possono essere notevoli e 
preoccupanti quand'o essi non vengano combattuti e clìstrutLi con mezzi 
opportuni. 

L'Hypogastrura armata e l'H. manubrialis sono due piccoli Podu-
r iidi lunghi mm. 1-1,5, di un colore grigio ardesia, .che. possono spiccare 
notevoli salti per mezzo dehla « furcula » che si trova situata sotto gli 
ultimi segmenti addominali. Hanno antenne di 4 articoli e capo ap-
piattit o. 

L 'H. annata~ stata rinvenuta sui funghi di tutti i paesi anche extra-
europei. Recentem ente il RIPPERT (34) ha segnalato 1per la Germania, 
quale infestatrice dei funghi la H. manubrialis. La prima di queste due 
specie è d1i lm color grigio-scuro b~uastro con il capo macchiato di ros-
sastro e la parte centrale del corpo grigio-chiara; la seconda specie ha il 
corpo di rm colore bruno-rossastro ed è cll taglia più minuscola. 

La biologia di questi insetti è oggi sufficientemente ·conosciuta. Le 
femmine èflepongono nel suolo, alla profondità di qualche mill'imetro, 
ogni 12-14 giorni, un gruppo d!i una trentina di uova. Dopo circa 3 set-
timane na·sce una larvctta che in 15-30 giorni, ed' attraverso diverse 
mute, si svihljppa trasformandosi in adlùto ; questo può viver e da S a 
lO mesi. . 

La resistenza d'elle Hipogastrurn al digiuno è note'vole: esse pos-
sono vivere anche 40 giorni senza prendere cibo; presentano pure una 
grande resistenza a temperature assai basse (fino a -13° C), mentre 
sono sensibilissime alle alte temperature ( + 40° C) ed alla secchezza 
dell'ambiente (29) . 

Nei :funo-hi larve ed adulti scavano tipiche gaUerie, corte, ramifi-
o 

cate ed in-eo-olari che riducono il fungo in una massa secca e spugnosa 
in cui formicola.no questi Poduridi. Le aperture delle gallerie sono dei 
fori irregolari ed ovoidali, leggermente convessi; si trovano tanto nella 
parte inferiore ·del gam:bo come nel piléo, la d1ecolorazione del tessuto 
corticale è a.ssai lieve. Non è ancora {limostrato che questi Poduridi 
attacchino pure il m±ce1fo sotterraneo . 

La lotta contro ~e Hipogastrura :può essere facilmente fatta con 
polverizzazioni d!i soluznoni cti nicotina alll' l ,5 °!00 subito d'opo la rac-
colta dei funghi; viene anche consigliato il. paracfidorobenzo.Jo specie 
per l'e fungaie airtificiali. 

I LepUlocyrtus (L. cyaneus, L. cyaneus va-r. cinereus, L lanuginosus, 
L. albicctns) attaccano i funghi sia quando sono aUo stad!io larvale sia 
quancl'o sono adulti; in genere sono negativamente fototropici. 
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. è articolarmente comtme nella Pensilvania e 
Il L. lanugmosi~s P . efficace con .l'acido cianidrico (prod·otto 
Oh. L lotta n esce assai .J. oUlf ( h nell' io. a : cl·· _1~ ) con l'anidriuie s orosa c e si svolge . . 1· calcio e 1 sowO ' . . . d. b cli ciamu-1 e l ' . . cl' lfo) con le fll1lllgazion1 i ta a eco col . di pan1 i zo , ' dalla comhustion~ ' b con la calce idrata, ecc. 

. . ·o o llllSlO a ta acco, . f gh. . d" l piretro pm ___ 1_ 1• 1 lta apinaiono stu un i, specie i co tura, 
Q ti Col'lem.uO l ta vo Il:' • • • • ·• ues ] ·1 llora arrecano damu nigent1ssum. . ·o stra!n:anc e el a . li . I . . m nwner · o . . depositate in picco gruppi ne terncmo o 
L loro uova vengono -1~- ·1 . ti. e 1 1 che ne nascono U!Ji!>truggono 11 nuce , o sot-

alla base del fungo e e arve . Il' devastandoli. 
et:rano anche nei ·cappe I 

terraneo .e pe~1 . ' li -t· Leijidocvrtus sono piuttos~o- comuni nelle 
Le mvas10111 e que:> 1 • d " r d . .fi · 1· t non mi è mai occorso ·l trovar i a evastare funrrme ara I OW 1, m e11 re . . D e 

0 • • D ·il l tta conLTo di es.si ·SI occuparono AVIS e LA· fungln spontanei. e a o e ( 6) 
BORN (17 ) DAVIS (16) (19) e THOMAS (44) 4) '. . . 

· '. (P . · l< p termOJ'Jhila P. simplex) s1 trovano nei I Proisotoma · minu i , · ' · I · · cl" · · I n· ome negli a tn p·aesi i fm1rrhi e nel terreno circostante ·sia m ta. ta e i ·z , . 
· 

0 l' A-- .· (1 ) (16) (46) Il P. tennopm a e una s·pecie nuova Etiropa e e .t1_1.11enca · . . . 
trovata per. la prima volta appunto m Amer.ica. . 

Altri Colleroholi fungicoli sono: X enilla mu~ronata, ~· welcl~i, 
X. hwnicola, Sinella caeca, S. ho/ti; essi sono sta:h segnalati p·arte m 
Inghilterra: (20 ) e parte nell'America d:el Nord (16) (17) · 

Hemipfera - Di quest'ordine si è trovata una ucica specie infe~ 
stante i ftmghi: l 'Antocoricle Triphleps insidiosus, ·piccolo iinsetto cli 

Il 1 °' l o-o che luno-o. Il colore scuro dal corpo a ungato, co capo poco pm aro . o 
' f 1 I · · il t ' ristretto con rostro è breve e gim1gie ra e a.ne 1e antenon, prono o e 

il margine posteriore leggermente ooncavo. . . , 
In rrenere i daruri dii qt1esto .ero.ittero ·Sono cli lietVe entJta e la sna 

presenza
0 

è saltuaria. Fu anch e segnalato dal THOM AS in Inghilterra (44) · 

lepidoptera - La Pyralis f a.rinalis e la M eta_lectra qum!risigna~a 
allo stadio larvale sono state trovate negli Stati Uniti (16) ed m In~· 
terra (44 ) ad infestare i flmghi nei locali dove questi vengono colti· 
vali artificialmente. è La loro importanza, agli effetti dei danni che po·ssono arrecare, . 
assai scarsa, quindi entrambi questi Lep;idotteiri possono venir consi· 
clerati infestatori mjnori ed occasionali. 

La P. farinalis, che solitamente infes ta la farina ed' i graro, appare 
in giugno-luglio allo stato ad1tlto; quasi suhito i due sessi si a.ccopp~ano 
e le femmine inizjano la deposizione dopo pochi giorni ; la geneirazione 
anmrnle è una sola. 

È questa una farfalla di 25-30 mm. di apertura d ' ali, di color bruno 
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rossastro, con le ali: anteriori e posteriori ornate da una striscia trasver· 
sale ·chiara, marginata ,cli giaHo. Le larve sono bianche, con una linea 
dorsale mediana grigia; le d'ue estremità del corpo sono più scure dei 
segmenti medliani. 

Coleopfera - Numerose fa1niglie di Coleotteri, sopratutto fra 
quelle onnivore e fìnricole, comprendono diverse specie ospiti dei fun· 
ghi spontanei e d!elle fungaie. 

F:ra gli Stafilinidi infestatori dei funghi il gruppo dei Philonthus 
ha una notevole importanza. Questi piccoli CoFeotteri, stretti ed allun-
gati, molto agili e veloci, si distinguono d'agli altri Stafilini per le loro 
antenne inserite stù davanti della fronte, .fra la ha.se delle d'ue mandi-
bole, per la loro linguetta incompleta, per le tempie non rivohe verso 
l'alto e per i loro stigmi protoracici hen visibill. 

Le specie ~piiù comu~emente infestatrici dei funghi sono: 
Il Ph. variaris lungo 7-8 mm., nerastro con l'angolo interno delle 

estremità delle ·elitre le anche anteriori e le tibie abbondantemente mac-
chiate cli rosso; il ·capo è visibilmente più lTI.ngo che largo, il pronoto 
tutto nero moslJ:a dorsalmente due serie di 5 punti >Ciascuna, è poco con-
vesso e leggermente ristretto in avanti; le elitre sono di poco più lunghe 
del pronoto. 

Il Ph. vw·ius, è simile al precedente, ha però il capo più ova1'e, il 
pronoto più convesso e più stretto verso l'anteriore; le sue elitre sono 
fortemente ptmteggiate e tutte cli un color nero-verdastro brillante; le 
zampe sono interamente cli un colore oscuro. · 

Il Ph. fimetarius, è mia specie comune quanto le due precedenti 
e se ne distingue per il capQ di forma rettangolare, cli poco più lungo 
ohe Jargo; il pronoto è assai appiattito ed inciso stù d'orso cl'a d'ue serie 
dii 4: grossi punti; le elitre sono cli un verde-bronzeo, hmghe 1/ 3 . più del 
pronoto; le zampe sono rossastre ·com.e l'estremità dell' acl'clome. La lun-
ghezza cl'ell'insetto è di mm. 5-6. 

Il Ph. nigritu1us è una specie piuttosto piccola, luno-a circa mm. 4 · 
si distingue d'alle precedenti anche per il suo capo re~angolare molt~ 
all~gato, ~~r le s1~e antenne di cui il primo articolo è assai più grande 
dei success1VJ, per il suo pronoto s1ù ctù clorso ·sono inci•se due serie lon-
gitudinali cli 6 punti; il suo ·colore è nero-bnmastro ad eccezione dei 
pezzi boccali, dei due primi articoli clell'e antenne e d'ell'estremità addo-
minale -che sono gialli. 

. Il Ph. fuscipennis, è i~a sp eci_e di grandi dimensioni, di mm. 10-11, 
di colo~e :nera:tro, ~I primo articolo delle antenne che è, sulla sua 
superficie mf enore, di color gialJlo e le elitre ch e sono di un verde-scuro; 
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. di 4 punti; il capo è piccolo . }mente due sene , ·La dorsa il .corsaletto por ' . , he largo. . f 
1 le1raer111ente p1u hmgo .e I ossono oC'casmnahnente requeu. ova e, oo . di Philont ius P · t' l l\.fi lt alu·e svec1e . . uil alu·i soprac1ta i, sono anc 1e 'xo e . d esS'l come o · a· d' · f ahi e le ftlllgme e ' . nte aoari e gernn 1 lVerse tare i uno . meccaUicame . . d . h d iosi perch.è u·asportano li . etticidi ITT_à citati e anc e, come am . - . r }1rono u JUS o . malattie. Contro di e~s1 '.a o ;olto ghiotti. . . . . esca carni avariate eh crn sono . ore e si nutrono di d1ver·s1 pie. 'Le larve ,dei Philonthus s~no ?~uiv e dei funghi; per cacciare le • __ ,11 ù nelle v1C1Jlanz · 11 · coli insetu ·che pu!u.t ano . . d: 11, lunghe e complicate ga ene che 

d el terncC'l.O e 1e ·1 · i· loro pre e scavano n . talvolta rravemente, 1 rmce 10 il terreno e danneggiano, o 60mmuovono 
funo-ino. splei•didus ed il Proteinus ova· cr fiil' · ·1 M.ycetoporus • · Altri due Sta un, 1 

. l·l t to a-d\ùto che in quello larvale, 1 d ll'AusTIN (2) sia a 0 s a lis, segIJa ato a . .' d i funuhi però sono molto d . il rmceho sotterraneo e o ' possono ann~ggi?'re . l . Il p ovalis è ·stato anche rinvenuto sui meno comtllll dei pr ecec enti. . 
funghi degli allieri. pec1e 1 Al.,lwd;us comprende esso pure numerose s Il gruppo cleg i J • 

fungicole e le 1pjù comuni sono : . . l ·oente con A fim.etm·ius ha le eliu·e rosso-cmabro, il pronoto nero u . . gli an~oli inf,~riori ornaiti cli una ma~~a rossastra, le antenne ed 1 tarsi 
So]lo bruni. la sua hu~ul-.ezza totale e d1 mm. 7-8. l. ' ·J.trl' • • u O CO tl• A su!bterraneus assai comm1e nelle caverne in c1u vent,.on . vati a.;ti.6.cialmente i funghi, mentre è molto raro su quelli sp?nt~;ei~ È di un colore nero con i tarsi bruni; elitre nettamente ap·~iatu e 

1 l:isce con le interstrie piatte e leggermente rilevate ai due_ lati v;erso e 
strie~ La lunghezza totale dell'insetto è di mm. ?-7 ·, 

6 7 Ba A. prodrom.us, è assai comune nelle fungaie; e lungo ~· : · le elitre !riallastre con macclùe bnme uniformemente ·distrihmte; il capo 0 
• ll 1 ·, . ·11-pronoto è nero; le antenne sono gia astre 1con a ma,ppa p1u scura, i ' è nero W-illante, marginato lateralmente ·dti rossastro; le zampe sono 

!rialle con l'interno delle tibie e d·elle cosce bruno. 0 
Questi Aphodius sono Co~eotteri terricoli e fimicoli che d'anneg· 

· d 11 f · 'fi · ·1· d' e venuono giano i funghi freschi spontanei e e e un.gaie arh CJa I ov o . introdotti insieme al letame d:ei letti ·caTdi. Sono molto comuni anche in 
Italia. ei F 1. S 1 ·z·z 1~ • • • d · f ghi spontan ra g i cap iu u ae c111.verse specie sono osp1t1 · e1 tm . l· · l' · 1· · · 1 " · S h'd' m quadrimacz ita mm e i cm si nutrono; e p•m ·comuru sono : cap i iu 
latum e Smphisoma agaricinum. . L' A. Del gruppo degli Histeri.dae due Acritus attaccano i fungh1._ •

10 nigricornis è un insetto interamente scuro, lungo mm. 0,75-1; il 5
;

0
• corpo è quasi tanto largo quanto lungo; il capo è fortemente abbassa ' 
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1e antenne sono di 11 articoli di .cui il primo molto l'ungo, i 7 seguenti piccoli e gli tùtimi 3 corti e nerastri; le anLenne sono inserite suìla fronte in una fossetta scavata verso il bordo interno· de~i occhi; il pl'o-noto è trasverso, senza so-lco mediano e porta lungo il suo margine po-steriore una linea formata di gi·ossi punti; le elitre sono corte e sco-prono l'ultimo segmento addominale, sono inoltre &provviste di strie ma presentano una pm1teggiatma molto densa; nella loro metà pos~eriore 
I punti sono prolungati verso 1Fanteriore da una sottile linea; i tarsi sono dii 5 articoli, ad eccez.ione di quelli delle zampe posteriori che sono invece di 4; le tibie sono relativamente strette e quelle intermedie sono sprovviste di spine. Questo Isteride vive di soltito nei mucclù di foglie in decomposizione e sotto Ile cortecce• degli alberi, se ne trovano iperò delle piccole cofonie sotto il cap•pello dei funghi d'.<>ve divorano le spore. La pPima segnalazione dei ·Costumi micofagi di questi Acritus fu fatta d·a 
BALACHOWSKY e MESNIL (11) ; sui funghi spontanei italiani non mi è mai occorso cli trovarlo. 

Invece l'A. minutus si rinviene qualche volta nel nostro Paese, ol-tre che sotto le cortecce nel flletame e sui deLriti vegetali, anche nei fun-ghi sopratutto se in via di decomposizione. 
AusTIN e JARY (4) nel 1934. furono i primi a segnalare fra gli ento-moparassiti dei funghi due Anthicidae: I>A. floralis e l'A. flornlis var. formicarius ed il THOMAS (44) nel 1931 aveva segIJalato nelle fungaie artificiali americane un altro Anticide il Tomoderus constrictus. Il LA-

BROUSSE (11) rinvenne esso pure i due Anthicus nelle fungaie di Issy-les· Moulineux (Francia). Secondo questo Autore la presenza di questo insetto era legata aJll'esistenza in quella località di una epidemia grave della malattfa d1ei funghi detta dai ·p!l."atici « tache ». Questi A.nthicus brucano letteralmente la superficie dei funghi coltivati e tras•portano i germi del male epidemico. 
Nei fungl1i spontanei dei boschi italiani non ho mai trovato traccia di questi u·e Anticidi per quanto abhia esaminato una notevole quan-tità di funghi parassitizzati e danneggiati dia molte specie cli insetti. Altri Coleotteri che popolano il terriccio into·rno ai funghi e che occasionalmente e saltuariamente possono arrecare danni, quasi sempre di lieve entità, al micelio sotterraneo ecl ai funghi, sia del terreno sia arborei, sono : Mycetina crnciata, Bolitophugus reticulatus, B. agaricol.a che si trovano comunemente sui funghi arbe>rei, Mycetophagus agarici ospite dei fm1ghi del terreno, alcune specie dii Litargus, fra le quali ab-bastanza frequente il L. bifasciatus, che vivono in pirossimità d!ei funghi terricoli ed' arborei, Corticaria serrata., Lathridiws angiisticollis, alcune specie di Ptilium, Anisotoma badia, Liodes hmneralis che talvolta si trovano sui funglri terricoli e nel terriccio attorno ad essi, Cis boleti 1a 
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· eutre l'adulto è ospite dlei funJ)'t! 
l . f O'bi arborei, n1 . . O h.l 5lll cui larva si nutre e e1 .u~o . . d'. d·e·coniposiz:wne, rop i us mandi. . f bi sia u1 via l . d d . . ciel terreno sia rese . ·b . . Dorcatorna res ensis ospne dei . . f mO'lri ar orei, h l 7 buùrris che vwe sm L o . . l omposti Hoplocep a a taemorroi. ia freschi sia e ec . ' . li . f ghi funO'hi ciel terreno s h · ti·ovano di so . to sm un che si o b. otatzts e e si , . . dalis e Hallomems u~ . . . b leti ~le cui larve vivono nei funghi li il.ben Dwpe1 is o . . . 1. sviluppano sug ai ' .. _J: • fmighi terricoli e speme g 1 agarici . li clulll m1estano i il' . , al'bore1 mentre g a . . f nO'bi del tronco dlel e iegio, Agnat11~ . · che vive sui u o . ghì b . Orchesw nuca'.i.s . . . l . si rinviene tanto sui fun ar ore1 come decorat.u.s specie assai raia e 1e 

su quelli tei:ricoli. .. . C leotleri numerose altre specie .fimico[e e ter. Ollre a1 soprac1ta.h o ' . . . .J~ d . . . ' . I 1· li ospiti dei fm1gln 111 via ui ecompos1ztone . o}e VlVOllO 111 ta la CfUa • b. 1 . ' ne di . t tte queste spec1·e la 10 ogia e ancora p-0co e cli marcescenza; CflWSl 11 1 ·1 d d1 11 . ·t mo elencarle per comp eta,re I qua ro e a nota ma rm p·are oppor l 
fauna f m1gicola italiana. . . . . . . 

N lij'' I fi o ai· orui nome SI aO'gmngono I 'Seguenti s1mboh e '1• e eneo, a 1a11c o - · ' . o . . _ . indicativi: f = frequente, r = raro; A=sm funghi ~!l"bore1'. Tm-sm f1m· 
o-hi d'el terreno marcescenti, Tf =sui ftmghi freschi del terreno. o 

Silfidae: Silpha thoracica L. f; Tm 
» N_ecrophilzis subterraneus Dahl. f; Tm 
» Catops anguslatu.s F. f; Tm 

Pselaphidae: numerose specie f; Tm 
Staphylinidae: Autalia ùnpressci 01.iv. f; A (frassino) 

» Falagria obscu.ra Gra.v. f; Tm 
» Bolithooara lunulata Payk f; Tm, Tf 
» Oxypo.da prolixa Grav. f; Tm 
» Proteinu.s braclryptenis F . r; Tm 
» .Silztsa rubra Er. f; Tm, Tf 

Nitidulidae: Thalicra fervida Oliv. f; Tm, Tf 
» Cychramus quadripu.nctatus Herbst. f; Tm, Tf 
» Cyclodes ater Herhst. r; Tm, Tf 
» 'Thùnalus limbatus F . f; Tm 

Colididae: Colobicus emarginata Latr. r; A 
Cryptopha.gidae : Cryptoplwgus lycoperdi Herhst. f; Tm, Tf 
M yceto phagidae: munerose specie f; Tm, Tf 
H.isteridae: numerose specie f ; Tm 
Erotilidae: Engis humeralis F. f · Tm Tf ' ' » Tritoma bipustulata F. f; A 

» Tripùrx russica L. f; Tm 
» Tetratonui fungorwn F. r; Tm, Tf 

Endomichidae: munerose specie f; Tm, A 
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Hymenopfera, - In questo Orcline solo il Proctotru,ipide Exall.o· nix ligatus Nees. è stato segnalato da11'AUSTIN (2) come specie infesta· 
trice dei funghi ,coltivati in Inghilterra. Sui fmighi spontanei del nostro 
Paese non, si ha no.tizia d'ella sua presenza. 

Dip(et,"a - In questo Ordine molte s•peo:ie, arppartenenti a diversi 
gruppi sistemati,o:i, infestano i funghi freschi, •sia spontanei che coltivati, 
recando danni gravissimi. È anzi frai i Ditteri che. si trova l'entomofauna che costituisce uno ·qei più gravi e più diffusi ·flagelli dellre specie fungine. · · 

Fra i Miceto.filicl'i iJlJ gruppo degli Sciaridi, o Lico·ridi, comp.rende 
:qumerose spede Cli rcui solo qualcuna è stata studiata nella sua biologia 
e solo sopra i funghi coltivati. 

Gli Sci:aridi fungico'li vivono a ·spese del micelio dei funghi ed an· 
che sopra le sostanze organiche in via d:i decomposizione, come il letame 
maturo, il terriccio ed i vegetali dici boschi. 

La determinazio:i;ie ·delle specie Lycoria · o Sciara · è molto diffi. 
cile ·e malsicura, ad essa si arriva cli solito c<>n l'esame degli organi ge· 
ni~ali esterni maschili che presentano differenze morfologiche abba-stanza srulienti d'a specie a specie. 

M<>rfologicamente questi Ditteri sono simili a zanzare o a mosce-rini, di colore giallastro o grigio o nerastro più o meno uniforme. Hanno un corpo fragile, di poca consistenza, e la loro lunghezza varia dia mm. 
1,5 a mm. 6. 

Il capo è globoso e porta sull' occipite 3 ocelli e sui lati due grossi occhi composti rsfaccettati che si congiungono so,pra illai fronte per mezzo 
di una lista stretta e sottile. Le ant!enne sono molto lunghe, formate di 
16 articoli; d'i. questi i 2 primi sono globosi e gli altri cilindrici. Que-
ste antenne, in talune specie, s<>no munite d:i peli verticillati e di lobi 
1nemhranosi; i pa.l,rp·i sono cl'i 5 articoli. llU torace è solitamente nerastro; i segmenti adclominali sono in numero di 10. Le zampe sono lunghe, le 
tibie portano alla loro estremità due piccoli speroni; i tarsi sono d1 5 
articoli. Le aH 'Sono mediamente lunghe e l a loro nervatura costalie 
raggiunge all'incirca Ula loro estremità; le nervature longitudl.nali prima 
e second·a sono visihilmentJe più robuste e più scure delle altre., quella 
mediana è biforcata come la cubitale che appare divisa d'alJia base. 

L'uovo delle Sciara è biancastro, traslucido, dii. forma ovale con i 
poli ottusi, misura a!lll.'-incirca da mm. 0,3 a mID;. 1. 

La larva è apoda o forn!ita cl'i protuheranze mammillonari, di co· 
lore biauco-lartteo, mollidcia e rivestita da un umore vischioso. Si loco-
muove per mezzo de>He Elpine che ·a gi..ùsa di corona circond'.ano ·Ì seCT. • o menu d'el corpo. A completQ sviluppo può misurare fino a cm. 2 di 
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· f li d ]~'a l•arva è solitamente di un color nero 
L ula ce a ca e'.u luno-hezza. a ·caps ' b 

brillante. . . nsibilmente più piccol'a diella larva. . f . da biancastra, se . . L' . La Jllll a e llll ' . nm·erose L1 e P'lll· accoppiamento . · ssono essere n.......... ' Le generaz1om po 1 1 !ci.orno {fopo lo sfarfallamento. Gli 
• I• • • o stesso o qna e ie b . di' 1 • • avviene 1101 giorn . lm nte e se· -distm·bat1; so'llto s1 ma11• 

d Ù · T he ecceziona e a l tJ. non vo ano c fi · diel· ter-reno ecl anche nelle anfrat-tilli Ila su1P'e1· ic1e tengono tranqt disu ' ccontentaiid'osi d1 ·eseguir·e lunghi salti 0 .· . . f . . . . questo a e 
t uos1La in eu?n . 1 '... . alcuni Autori ritengono che gli Sciaridì svolazzi brevi ed 1rrego an' e • • 

fungicoli siano positivamente fototropici. . i . . · · d 0 la cop1ùa la femmma ·d~one una txent111a O:ue o Lre gionn op ' '' . . 
d. · · · tt' di 4 10 sui!: suolo alla base o .sulla superficie dei i uova m gruppe l •· , . . .. "' . · o-h · D 3. 7 ·orni nasce la larvetta che s1 nutre d·1 so~tanze orga· funb i. opo gt l · · . d' 1 b · h d ·t d 1 nu'celi·o souerraneo o moto p1u spesso e gam o lllC e ·ecompos e, e . 

d 1 il. cl' 1 f o-o al q··1al'e arriva dal terreno eucostante. Quand10 le e e p eo ·0 UJlb L C C ' • ' ' • uova veno-ono dalla femmina deposte eh.rettamente s1ù caippeil!lo de1 
funghi, le larvetle appena nate perforano la s~~e1·ficie del f~mgo e .p~ne: 
trano entro qtiesto e fra le .sue lamelle. Qmv1, segu~ndo I lo.ro istmt~ 
socievoli, vivono in gruppi cll molti ind1ividlii, senza mtaccare le paretl 
esterne del Uoro rifu?;io. 

I fori d'ingresso slÙ pilèo appaiono come minuscoli puntini deco· 
lorati che cleterm..inano screpolature più o meno ip1rofonde e vaste; ma 
Ja forma d'attacco più comune ed usuale è la perforazione alla base cl'el 
gambo, nel qtrnle poi si rinvengono chiare tracce .delle gaEerie che la 
larva vi ha scavate. Alcune larve vivono anch:e nel terriccio circostante 
il fm1go ciband'osi del micelio sotterraneo. In merito a questi ultimi 
costumi della ·nutrizione ~arvalJ.e sti.nli profondi e p1·obativi non sono 
ancora stati fatti. 

Quando le larve hanno completamente distrutto dall'interno un 
fungo~ rid'ucend-Olo ad 1m ammasso -p<ntresceinte e fetido di caccherelli, 
esse, che hanno abitudini gr egarie, emigrano a frotte verso un altro 
fungo nel quale penetrano da'Ha base e ri'cominciano Ila loro opera di 
distruzione, sempre rispettando lo strato parietale esterno che le p·ro· 
tegge e le occulta. 

Se per particolari condizioni .d'ambiente il mezzo alimentare si 
dissecca, le larve degli Sciaridi in IU!I1ghe file vanno alla ricerca di luo· 
ghi più accoglienti. Questo fenomeno, ·che . era stato osseirvato anche 
neU'antfobità ed a cui erano ·state d'ate interpretazioni fantasiose, viene 
riferito anche dal BERLESE (13). 

Quindici o venrti giorni doipo la schiu~ura delle uova, le larve hanno 
raggiunto la loro ~ompleta maturazione. 

AUora le larve di \diverse specie fuoriescono dal fungo, si appro· 
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fondano di qualche oentimelro ne1 terreno, o si nascondono al riparo 
di foglie secche ammassate, e quivi tessono degli esili hozzoletti sericei 
isolati o a grappoli .di 5-6 ed in questi si trasformano in crisalidi 

La ninfosi di.rra da 8 a 14 giorni, dO'po i qiiali avviene lo sfarfalla· 
mento degli adu'1ti che dànno luogo ad una generazione successiva. 

I danni che gli Sciaridi ar-recano alla rultura industriale dei funghi 
possono essere gravissimi e vari mezzi per lottare contro di essi furono 
studiati in qtiei Paesi dove la coltivazione art:ificia!Le -dei funghi è molto 
importante, ma di questi mi propongo .di parlarne nel prossimo Con· 
tributo. · · 

Le diverse specie di Sciaddi fungi.coli segnalati in tutti i Paesi 
sono .i seguenti: S. agraria, S. multisetxr, S. pau.ciseta, S. fenestralis, S. 
umbratica, S. anulata, S. auripila, S. pullula, S. vivida, S. varians, 6. 
coprophila, S. militans, S. ingenua. 

Tutti i funghi spontanei italiani, sia qtielli mangerecci che si rac· 
colgono o si acquistano sull mercato, sia qtieUi velenosi, sono abbondan" 
temente infestati all'interno .da numerose larve bianchicce e viscide di 
diverse specie di M:icetofilidii. Attualmente nel Laboratorio di Entomo-
logia di Milano ho in aUevamento numerose specie di Ditteri fungi.coli 
fra cui ahbond·ano i Mi:cetofili·~ alcuni esemplari dei quali. sono stati 
mandati al British Museum di Londra per Ila esatta determinazione. Lo 
studio morfologico, biologico ed etologico di questi insetti assai interes· 
santi e pochissimo conosciuti, nonchè gli eventuali mezzi pratici di lotta, 
formeranno oggetto di ulteriori note. 

Fra i Ditteri Micetofi.Hdi anche i generi Boletina e Bolitophila com-
prendono · specie ospiti e parassite ·dei funghi, ma la loro importanza 
è assai nrinore di quella d·elle Lycòrùi di gran lunga più numerose e più 
dannose. 

Un danno in~iretto che le Scim·a, come tutti gli a!ltri simbionti ani-
mali, po~sono recare ai funghi, sia spontanei. ·che di coltura, è quello di 
servire come veicolo al trasporto di malattie crittogamiche, poichè spesso 
sono state rinvenute, ·attacèate al loro corpo, spove ò'i crittogame dan-
nose c:he •potevano provocare vere epidemie nelle fungaie artificiali. 

Fra i Ditteri d'el gruppo Cecidomyidae alcune speci'e, allo stato lar-
vale sono fungivoridi. Queste larve, ch:e solitamente vivono nel ter-
riccio in prossimità dei funghi, possono Tisalire sui gambi e fra le la-
melle e quivi penetrnre nei tessuti interni fino ad una certa profondità, 
henchè più solitamente si limitino a rimanere s1ùla superficie o· a pene-
trare sJrisciando sotto l'epidermid'e {leJL fungo ·che perciò viene ad essere 
deprezzato. 

Queste larve, per il loro colore biancastro O •l'Osato~ SODO faci\~ente 
visibili ed individ'uabili sui C'appelli. 
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. .· be SPEYER osservò nel 1917 ohe la Mycopliila 
L'AusTIN (4) scnve c . ·1 d . . d· 1 · l" sotterraneo ecl Ii1 questo caso l ·anno è 

r •• SI uutnva . e nnce 10 . ·1 . ... . 
spe)eii . . 1 , ..111 i funo-hi non possono ·SVI uppars1. Questa 

ho o-rave pe1 c ie mu.ora o , 'h , ll 
mo . ti l .· . d· . ne IJedoo-enetica, e stata anc e a . ·evata speri. 

ie che rn npxo uz10 o . . . d 
spec '1m . . l boratorio dove però non s1 è arrivati a ottenerne 
menta en Le 111 a ' 
l' incrisalidamento. . . . · f h' 

Al 
.· 1· Myco]Jhila sono state nnven:ute sui ung i, ma non tre specie e i 

. , .· ·:n· a d'eterminarle con esattezza. 
Sl e ancora llllSCl e • • . h . 

Nei hmghl .spontailei da me rnccolm .ed ~sserva~1 non o. mai tro-
vato delle Jlllycophila., per quanto portassi un attenz10ne particolare al 
rinvenimento di questi Ditteri. · . . .. . . . 

Ii TnoìVIAS (44) cita qna1le_ parassita occasionale :dei ~mgh1 <:11 col-
. · l' t,·o Cec~ic]·o·nn·de la Rharrmoclenw a.trata d1 cm Iie'Ssun àlttò tura lUl a • ·• . , o . . . . 

Autore parla e che neppre io ho mai trovato esaminàndo funglìi spòh· 

tanei. 1- · · A h" l 
Il gruppo sistematico d_ei Plwridae com~re-nd'.e a e~tin p . ioc uze!~ 

(=Megaselia) parassiti dei funghi Fra questi, quell? <l,1 gran .h1;Ilga p1.ù 
importante per i gravissimi dmmi che può arrecare e 1 A. albidihalterzs 
i costumi del quale sono ancora assai voco conosciuti. . 

Gli Aphiocl~.eta hmgicoli si dis~inguorio dagli altri Foridi perchè 
hanno antenn·e .di 3 àrticoli, di cui l'ultimo molto più graride dei pre· 
cecièùti, affotonclato e sormontato da tma èresta alltmgàta. Là pirima e 
la seconda nervali.U"a ionghticÌinaÌe delie lo·ro ali sono spesse, di tinta 
intensa, ma assai corte e la nervattU"a -costaie riori oltrépàssa la foro estre· 
mità; tutte le altre nervatrnre delle ali sono semplici, non biforèate. Le 
anche ed i femori delle zam.pe sono molto dilaiati. La 'lunghezza del 
corpo di qirnsti insetti i'aggiuhge ·circa i 2 mm. 

Gli ad'ull.ti ,possono correre rapidamente ecl agilmente sul suolo; le 
loro larve sono apode e di. tm colore hianco-iàiino, ii capo è provvi·sto di 
capslÙ.,a cefalicà e ·porta ·solo dhe urickri hòccail.; i'estremo acl<iominal'e 
è appiatti.to . ed· ornato da num.eroisi piccoli Ìobi. · . 

La ìiinfa conserva caratteri téO-itinen.tàri simili a qitelH tl1e11le larve, 
in più, ~sun,a p·à!rte do-rsàie cl.et .s:condio segmento addominaJe, porta 
due èofoi àllùn{;àte. 

.Lè larve , dl?ll' A. aÌbidiha.lteris scavano .cu!llicoli e g~i\l~rie nèi gaifi}j~ · 
e nei cappell~ dei fttiigltl in in.otto assai shn1ié atle Stfafo:. Gli atta.cclii 
d~ <ities_ti Foridi avvengono I?remhiehtemeilt~ ìì.ei mesi _éstivi, èd i:tj.. que· 
~to 'Pè~?do essi sono paflicòlarmeht~ cla:nhàsi per-èhè ie iarve ci"~vàstail~ 
ii mièellio sotterraneo é perfO.ràno ie o-eiì:ìme fttrìgille :ifilp:édreiitt~· ogfit 
ulter!?Te sviluppo dei funghi. 

0 

Non si ~~hosèè ahcora àove qttesta s];reci.e cl~pbngà _ié slie tiòva, in 
quale quant1ta e con quale frequenia. 
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Tutti i tentativi per allevamenti sperimentali in laboratorio sono 
falliti o sono riusciti troppo incompleti per ricavarne 'ConcJnsioni inte· 
ressanti ai fini di una maggiore conoscerwa etologica e biologica di 
questi Ditteri. Mi propongo, 11011 a:ppe11a terminato Io studfo e ~'alleva· 
mento sperimentale dei Miceto.fili.cli attualmente in atto, di tentare a mia 
volta di aippronfodire questo interessante argomento, perchè .l'A. albi-
dihalteris è ·stato da me trovato con frequenza ad infestare anche i nostri 
funghi ·spontanei, e quindi la conoscenza della sua biologia riveste un 
interesse pratico anche per il nostro Paese. 

Altri Ditteri d'importanza . secondaria, no.clvi ai funghi freschi, 
coltivati e spontanei, sono : la Drosophila funebris, fa Limosina ferru· 
ginata e la Forcipomya ci-lipes . 

Moiìuschi - I funghi spontanei, in modo particolare, ven-
gono . ?anneggiati da alcuni Gaster 0ip·odi (chiocciole e limacce) deì ge· 
neri Helix, Limax, A1ion e Ìehumnùi che erodono, spesso in modo vi-
stoso, cappelli e gambi. Ma i loro danni sono di un ordine nettamente 
inferiore a quelli interni degli altri parassiti .che portano in breve tempo 
il fungo· ad una completa ed irrimediabile distruzione. 

I ììemlt:i natùràÌÌ delia fii.una f_ungicola. 

· I ~emici naturali che, con la loro attività, cÌistrùggono i mùherosi 
parassiti éd ospiti dei funghi no111 sono molti, nè, allo stato atlùa1e delle 
nostre conoscenze, possono servire aò una utile ed efficace lottà biologica. 

Essi vengono raccolti rieÌ seguente elenco: 

Nemafoda : Tetradonhrta pÌicans Cohb. 
Aproct01iéma entomophagum Keilin. 

Acariifo : Gamas.il.S _spp. . , 
Tyi·oglyphus mycoplw.gus Meg. 

Coleopfera : Carabidae : Laemosthenus terricola Oi. 
Staphylinidae spp. 

» Atheta virginica Bermh. 
Histeridae: Acritus spp; 

Hyhleìibplèl"ll .: Btacohidae spp. 
>"> Calliài·às a:mplus Ashm: 
» Aspilota concolor Nees. 
>) Synacnt brac1Wills N ees. 
>") Phaenocurpa psallidt<té Tel. 



·I 

l . f ] I THOM\S (44) rinvenuto a p II Tetradonema p icans ·u e a r · arassi. 
· Il S · . hila · l'AJ?roctonema entomopl t1zzare le 1arve de a cwra CO/]! op ., . , . iagurn 

è invece llll parassita delle larve de/Ila. S. pultul~ . . Pero, .qu~si certamente, 
entrambi questi NemaLodi non sono 1perpm.·~ssih .sp~cifi?1 ~ l~ loro atti. 
vità molto p;i:obabilmente si svolge a spese d~ tuttI gli Sciandi fungicoli. 

Fra gli Acari i Gamaszis infestano solitamente e generi<camente i 
parassiti e gli ospiti dei fllnghi, ~ Tyrogly!)hus 1':ycophagus si ciba oc. 
ca.sionahnent.e deUe uova deUe Scwra e d'e1 Phoridae. 

Fra i Coleotteri il Carahide Laeniosthenus ten-icola è assai fre. 
qnente nelle fimgaie artificiali dell'Europa ed anche, più raramen~e 
attorno ai funghi sponLanei. Egli caccia, sia allo· stadio dli larva che <li 
adulto, i Cl.oportes (Oniscus asellus e Arrnaàillidium. vulgare). 

Sopraltutto le larve di questo Carabide - che si distinguono assai 
bene cla queUe degli · Stafilinidi d:el ge1-Ìere Philonthus per la conforma. 
rione delle loro zailllpe formate di 5 articoli, in luogo .di 4, di cui l'tù· 
limo fornito· di un'unghia - hanno abitudini carnivore e so~o molto 
feroci . Esse si mantengo-no al disotto della superficie del terreno· ed ivi 
scavano lunghe gallerie; quando incontrano una preda -sollevano bru-
scamente il capo ed affondano le loro tenaci mandibole in essa. Queste 
Jarve sono biancastre, lunghe circa mm. 2, e riescono anche dannose ai 
fung]~ perchè nelle ftmgaie, t·erreno di oa.ccia da loro preferito, sommuo· 
vono il suolo e sconvolgono il micelio ·sotterraneo, impedlend-o un nor." 
male sviluppo dei funghi. 
. Gli. adulti di questa specie sono essi pure aiccaniti ·cacciato·rì di prede 

vi_ve; rn.1surano fino a 18 mm., sono di un cofor nero brunastro con le 
e~itre ;iolacee. Essi si mantengono alla supe.ficie ·del suolo e qui cac· 
ciano I Cloportes che incontrano SlÙ loro cammino·· so~o quindi assai 
meno dannosi. d~lle Jlarve allo svi!luppo dei funghi. ' 

Numeros1ssnne SJ)eci' e di St fil' · · · di . . · . a nn s1 nutrono oocas10nalmente 
Sciara e d1 ~Itri ospiti delle frmgaie e dei funghi spontanei. Il DAVIS (16) 
se!!.'nala ·che lll Americ l I di S . . 11I'A 

1 
. . . a e arve cun-a sono s·pesso attaccate e distrntte 

( a t ieta virgmica.. 
ninf Andic?e al~uni Is.teridi del genere Acritus possono cibarsi di farve e 

, e 111sett1 funo-.IColi e soprattutto d' S . 'd' Il T b I CiaTl 1•. 
. . IIOMAS ( 44) ( 4)6) segnala l'lmeno-ttero Calliceras cunplus quale 

parassita d:elle larve di Sciara. L'AusTIN (2) (26) . 't ·. B ·a· As11i· lota concol . S c1 a I racon1 1 B 'd' fo1 e ynacra.brachialis quali iperparaissiti dei Foridl.. E altri 
racom I tuono trovatI da di . di . f gicoli. versi stu osi a p·arassitizzare i Ditteri un-

11 TELENGA (38) nel 1935 l · ]I larve dei Ditte · f . 
1
. f ·segna a ·quattro Braconidi parassiti d•e e 

n un o-1co 1 ra cui l liotae. t:; e una nuova ·sp~cie, Phaenocarpa psa · 
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In ogni modo, uno studi.o organico e dettagliato sopra i nemici della 
fauna fungicola manca tuttora. I cliversi Autori che si occuparono cli 
questo argomento si limitarono a frammentarie segnalazioni, mentre 
.esso merita di essere sviluppato largamente ai fin.i di una possibile appli· 
cazione pratica che gioverebbe soprattutto ali.a difesa delle fungaie arti· 
'ficiali ed indl.istriali. 
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